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Cari amici, eccoci pronti g8 ricominciare 1l/attivits’ dopo il
rallentamento dovuto alle ferie estive.
In questo numero continuveremo g dare notizie wtili, consigli e

tutti quei chisrimenti che ci venqono magaiormente richiesti durante le
consulenze.
£ Sarete contenti di  sapere che stismo anche riorasnizzando l'elenco
dei socis, che era stato poco curato negli wltimi tempi, 28 causs del
montare degli impeani. Speriamo cosi’ i poter eliminare aguei piccoli,
ma fastidiosi disservizi che svelte qualche voltsz lamentato.

A auesto proposito vi anticipizmo che stismo separando le attivitas’
di sviluppo del micro e dells rivendits i materiale i NUOVA
ELETTRONICA, =2llo scopo di poter seguire con piw’ cura la prima
attivita’s In vis temporanes comunaque il numero telefornico rimarra’
invaristo, fino & che nom ci istalleranno la nuova linea, e cosi’ anche
il recapito postale. -

A questo punto credismo superfluo continuwsre le chiscchiere e
pertanto diamo immedisto inizio alle notizie wtili.

NOTIEDEITE WTILX

Molti deali inconvenienti lamentati dsi soci che ol telefonano sono
provocati dz  un meccenismo di sicurezza insito nel $.0. CP/M. Infatti il
CP/M mantiene in memorisz uns tsbellas in cui &’ riportata una mappa dells
disposizione dei files contenuti nel dischetto che contiene 11 CP/M
stesso, Oani volta chie viene dato 1l comando di  scrittura il CP/M
confronta questa mapps con la disposizione dei files nel drive A e se l1a
trovae diverss (ad esempico perche’ 17utente ha nel frattempo cambiato il
dischetto), non effettus l7operazione di scrittora ed invia il
Messaggiot
BEDOS ERROR DN AIR/0

Fertanto chi disponesse di wun solo drive per floppy ha lz stretts
necessita’ di svere il 8.0, CF/M  su ogni disco che adopera e deve dare un
comando! control C per far ripartire il CF/M oani voltz che cambia il
dischetto. Chi dispone di due drives per floppy disk ha aquesta necessita’
anche quando cambis il dischetto swl drive EB. Comunque quests
caratteristica non genera inconvenienti, neanche dal purnto di vista
dell’occupazione di spazio sul dischetto, perche’ in tutti i dischi le
prime 3 tracce sono riservate appunto per il $.0. CP/M e non possono
essere occupate da altri files.

Chi non volesse riportare il 8.0, CP/M su tutti i dischetti pue’
ovviare all’/inconveniente facendo esequire, dopo il cambio del disco sul
drive A, il proaramma riportato s paa. 4. Chiameremo tale programmz, per



convenzione RESET.COM, E’ comunque evidente che tzle programmino dovra’
essere presente su tutti i dischetti.

LYinconveniente sopra illustrato puo’ cspitare anche a chi cambis : i
dischetto aquando lavora con il BASIC LE3. In aquesto caso pero’ 1a
soluzione e’ semplice, infatti sara’ sufficiente, dopo aver cambisto il
digschetto, battere il comando RESET,comando che a3’ qis’ parte di auelli
del BASIC LG3, per risolvere il problemas.

Urn inconveniente spesso lementsto dagli uvtenti del BASIC LE2 ef che
non riescono 8 far stampare sulls stampante.
Quarnto sopra puo’ essere dovuto 2 due cazuse!

a)Il CP/M non e’ ststo corretamente inizislizzato. Infatti come avrete
gia’ letto dal wmanuale il CP/M prevede fino & quattro dispositivi di
interfasccia verso 1l’operstore, che sono!

CON-Console (lo strumento prinmcipale di colloauwio con 1foperatore)
EDRE~-Lettore di mnastri

FUN-Ferforatore di mastri

L8T-Dispositivo di stamps

Oaruno di questi dispositivi di interfacecia puo’ essere asseansto ad
un particolare dispositivo reale di ingresso uscita.

Nel nmostro caso i dispositivi resli previsti sono ls stampante, che
viene simboleqggista con LFT e 1/insieme MONITOR+TASTIERA, che viene
simboleggiato con TTY.

Al momento che viene caricato, il CF/M  considers linsieme
MONITOR+TASTIERA come 1/unico dispositivo ofi interfaccia VErso
l’operatore esistente nel sistemz e pertanto se ali si chieders’ di fare
ung stamps eaqli ls fars’ sul video, poiche’ non conosce lesistenza di
sltro. -

Foiche’ il BASIC LG3 si appoggia sul CP/M per esequire le operazioni
di ingresso uscits, wnza istruzione di stamps provochera’ sempre ls stampa
sul video.

Chi dispone dells stampante dovra’ pertanto comunicare zl CP/M la
disponibilitae’ di questa sl momento del caricamento del CP/M stesso,

Fer eseguire quante soprsg sara’ necesssario usare il proarawmms STAT
che viene fornito insieme al CF/M. Il comando sssume la formal
STAT LETi=LFT!

ed indica a8l CP/M che hs disponibile wuna stampante come wlteriore mezzo
di interfaccis verso 1l/operatore.

Fertanto ricordate che se volete uwsare 1z stampante, anche cor il
BASIC LG3, dovrete sempre dare il comando illustrsto sopraz, dopo il
caricamento del CF/M e prima di asver fatto partire il BASIC LG3.

I uno dei prossimi numeri verra’ indicato come fare in modo che
1’ sssegnazione dells stampante vengs eseguits sutomaticamente.

)In alcuni  cssi invece la stampante nom funzions perche’ 21 momento
dell’accensione ha ricevuto wna configurszione scorretts che le rende
impossibile il collogquio corn il micro.

Fer ovvisre a2 questo inconveniente devono essere eseguite le
sequenti operazionii

Dopo aver acceso il micro e 1a stampante caricate 3 partire dz 100 i1
seguente proarsmms in linguaagio macchina!

100 3E
101 00
102 D3
103 03
104 3E
105 EE
106 D3
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107 03

108 C3
109 00
104A 80

e fatelo esequire. Il programma eliminera’ la scorretta inizializzszione
della stampante. ;
Chi ha 11 salto diretto 21 MONITOR V1.0 puo’ invece, all’accensione
o dopo un reset, dare i sequenti comandil
03 0
03 Ff
per ottenere lo stesso risultisto.

QUESTA FROCEDURA DOVRA’ ESSERE RIFETUTA O0OGNI  VOLTA CHE 8I ACCENDE IL
MICRO O LA STAMPANTE. :

= COMME S dSaRE L. HMOMIITOR
Sl E ksl e O XL, PR

Molti possessori di wn sistema con dischi i sono dimostrati
entusissti di avere il salto diretto 31 monitor su video (EPFROM 390 dellas
interfaccis per FLOFPY DIGSK).

A tal proposito vi voglismo ricordare le operaszioni da fare per
ottenere cio’l

A) sollevate dallo zoeccolo il piedinoe 6 dell’intearato IC8, di tipo
74500, della scheds di CPU,

Vi raccomandiamo di non  tagliasre il ponticello B, che dsallo schems
gembra fare 1la stesss funzione, perche’ per un errore di circuito
stampato tale ponticello non e’ inserito nmel posto qiusto e la sua
interruzione genererebbe dei malfunzionamenti, E

E) cortocircuitate fraz loro i tre capi (AE,C) del ponticello F1 che
e’ ingserito nellas scheds di FLOPPY DISK CONTROLLER.

Molti soci si sono pero’ lamentati di  aver fatto programmi  che
utilizzsno le routines presenti sul monitor esadecimale e di non voler
perderli.

Fertanto nel sequito vi diremo come memorizzare il proaramma monitor
esadecimale su disco in modo ds poterlo richismare, auando NECessSaT 1o,
come un normale programma CP/M.

ATTENZIONE!; 1 sequente serie di operszionic dovra’ essere esequits
senza aver effettusto le modifiche di ocwi 8i punti A & B, quindi con la
memorias intermz di CPU ancora funzionsnte e senza aver messo memoris RAM
nells posiziome 8000,

L. sequenzs delle operaszioni e’ la sequente!

1)-mettere nel Froagram Counter FC 1/indirizzo FOOO

2)-dare il CONTROL 4

J3)-dopo che si1 e’ presentate 1z scoritta MONITOR V1.0 battere il
tasto B

4)Y-alls comparsa dells scrittas @
MICRO LG CP/M VERS, 2.2
A
dare il comando DDT <ecr> (Zorr sta’ perd baettere il tasto RETURN)D

9)=il micro vi rispondera’’
~DTT VERS, 2.2

6)~ESEGUIRE LA SUCCESSIONE DEI COMANDI:

RISFOSTA DEL COMANDO DELLO

MICRO OPERATORE

- MB000,B83FF,200<crs

5 S100<er:

100 21<er> wu sta’ per due qualsissi cifre
=101 wx 0<ers
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=102 M 240>
=103 mm 1l<er>
=309 uu D<cr-
-105 80<crx»
~106& 1<er:
-107 ux FF<crx»
=108 xux Jiors
=308 ED<erx
-10A MM EO0<or:
-1 0E E3eE
-10C m O0<cra>
-1 00 Mx 80<crx
-10E 3w A el s
= GO

Dopo wun certo tempo il micro risponders’ di rnuovo!
MICRO LG CFP/M VERS. 2.2

A
Z)—-dare il comando!

SAVE 5 MONIT1.COM<cr:>

Al termine di questa serie di operszioni se zndrete 2 controllare

17indice del disco, medianmte il comando!
DIR<or>

vedrete che e’ presente un nwovo file di mnome MONITL.COM.

A questo punto potrete esequire 1a modifiche di cuwi 2i punti A e B

ed zagiungere la memoris RAM =2117indirizzo 8000.

Da questo momento in poi se avrete bhisogno del monitor esadecimale

sara’ sufficiente dare il comando!
MONIT1l<cr>

per restituire il controllo &8l monitor esadecimzsle.

Fer ritornare invece a3l monitor V1.0 sara’ sufficiente premere il

tasto di reset.
Una wultima indicszione!
Fer poter fare tutto aquanto soprz e’ tassativo avere

almeno wun K di

Mmemoria al di sopra di 8000, quindi almeno 33K di memoriz RAM.

SBOF TMa&aFRE CLoUIE

Fer rendere i wvostri programmi piw’  fazeilmente utilizzabili e
comprensibili siete cortesemente preqati di wtilizzare d’orz in poi i

moculi riportati melle due pagine seqguenti.

Frogramma FESET

0100 ORG
0100 210000 L.XT
0103 39 DA
0104 221401 SHL.D
0107 311401 LXT
010A OEOD MYT
gLoC CDOS00 CALL
01L0F 2a1401 LHLD
0112 F9 SFHL.
0113 C9 RET
0114 OLDSH: DS
0116 ns
STKTOFS
0114 END
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MODULD FER FROGRAMMI

TITOLO -
FUNZIONE -
Hardware richiesto

Tastiera esadecimale )

Video e tastieras slfanumerica {)

RAM ()
Interfaccia reqistratore ()
Dischi )
Stampante ()

)
)

Software richiesto

Monitor wv.
CP/M
Basic 1
Basic 2
Basic 3
Assemb ler

Cn T e T T I I T Y
Tf el e a® w w ae we

Farametri di ingresso -

Risultati uscite -

FROGRAMMATORE -
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IHNTERFACOCOTA CAaSSETTE
A DUME WELOCIIT & 7

E’ ormai wn anno che riceviamo posts e telefonate dai soci del
nostro club, che si sta’ sempre piuv’ ingrandendo. Molte di queste lettere
e telefonate lamentavano che la velocita’ di 300 baud per i proarammi in
cassetta provoca tempi di asttess troppo lunghi ed aggiunge urm po’ di noisa
al piscere di lavorare col micro.

Molti di questi soci ci hanno anche detto di aver provato 2 tarsre
l7interfaccis csssette per velocits’ di 4600 baud e di rmon aver  avuto
nessun problema nellas riletturs di nestri scritti 8 auells velocita’, pur
utilizzando registratori commerciali di medisa o anche scadente quaslita’.

Tutte queste persone pero’ lamentsvasno di essere stati costretti =
riportare la tararatura 8 300 baud per poter lavorsre col BASIC.

Fer questo motivo vi vogliamo proporre wuna semplicissims wmodifics
che vi consentira’ di cambiare 1a velocits’ dell’interfsccia cassette da
300 8 600 baud e viceversa, col semplice azionasmento di un devistore.

Come prima coss dovrete fare una misurs?

Estraete IC14 (che e’ l’integrsto di tipo 74L.5123 piu’ spostato verso il
bordo s8lto della scheda) e misurate col tester il valore di resistenza
che si rileva fra i piedini 1% e 146 dello zoccoletto rimassto vuoto.

Tale resistenze sara’ di aspprossimativamente 3%Kohm,

Attenzione nel fare queste misure di non toccasre con le mani
entrambe le parti metalliche dei puntali del tester, perche’ altrimenti
la resistenza del vostro corpo, messa in parsllelo a2 quells wmisuratas.
falserebbe i risultati.

Chi non disponesse di un  tester puo’ fare un tertstivo wtilizzando
una resistenzs da 33 Kohm.

Frendete un deviatore doppio e colleastelo come da schems in fia. 1.

R Tc14 - pin 16
O - LC pin
- /A‘ c
I,_‘]ti“_Pm'ﬂS M 4&%8 5:.0”990.“)

Pz-A NG o
i HO“CE - P2 - B
Fig. 1

nello schema sopra illustato R e’ 1s resistenzs di cui abbhismo
parlato in precedenza.

Se non volete fare l/operazione di ricercare il valore esstto dells
resistenza, potete wsare 2l suo posto un trimmer da 50 Kohm e regalsrlo
fino ad ottemere il valore voluto.

Fer avitare errori in quests opersziorne vi consigeliasmo di
cortocircuitare il piedino centrale del trimmer conm uno dei due estremi,
prima di effettusre la misura.

Tarato il trimmer mon vi rimarra’ che colleagare il piedino rimssto
libero di questo &l centrale del deviatore, mentre i due cortocircuitati
fra loro al piedino 1% di ICi14.

Urnio schema pratico del montaagio e’ riportato in fiag. 2

Fatte le operazioni dette in precedenza (ricordate di reinserire
IC14, controllando di mnon averlo rimontato alls rovescia) vi accoraerete
che senza bisogno i effettuare ritarature, 1’interfsccia cassette
funzioners’ a 300 baud, con il deviatore in posizione A~E, e 3 600 baud
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con il deviatore in posizione A-C.

A questo punto non vi restera’ che leagere il primo K del BASIC con
il devistore in posizione A~E, riscriverlo su unzg cassettas veraqine, dopo
aver commutsto il deviastore in posizione A-C., Al termine ricommutate il
deviatore in posizione A-B, inserite la cassetts oriqinsle del bhasic,
senza riasvvolagerla, e date il comeando CONTROL 4-CONTROL 4, per fare
legaere il BASIC.

Terminato di legaere il BASIC inserite la nuova cassetts, senza
riavvolagerlas,commutate il deviastore in  posizione A=y mettete il
registratore su “registraziome" e date il comando DUF. Al termine di
questo comando sulla nuwova cassetta avrete il BASIC reqistrato 8 600 baud
e potrete avere il piascere di ridurre il tempo di caricamento del BASIC a
goli 2 minuti. _

Naturalmente potrete fare le stesse operazioni (salvo quelle
relative =a2lls letturz e scritturs del primo K) com tutti ali asltri
programmi su cassetts che avete fsatto o ascauistasto. ~
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